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DEPOSITO TEMPORANEO

• Consiste nel raggruppamento dei rifiuti effettuato prima della raccolta, nel
luogo in cui gli stessi sono prodotti, ai fini del trasporto di detti rifiuti in un impianto
di recupero o smaltimento

• I rifiuti devono essere raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative
norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il
deposito delle sostanze pericolose in essi contenute

• Devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura
delle sostanze pericolose

• L’avvio alle operazioni di recupero/smaltimento deve avvenire secondo due possibili
criteri, a scelta del produttore dei rifiuti, fra il temporale (cadenza trimestrale) e il
quantitativo (al raggiungimento di 30 mc di cui al max 10 mc di RP e comunque entro
l’anno). Per i rifiuti di origine prettamente militare di cui al DM 22/10/2009 tali
operazioni devono essere avviate antro 1 anno.

• Non necessita di autorizzazioni

• È incombenza del Comandante/Direttore vigilare affinché la gestione avvenga nel rispetto
delle normative vigenti.

DEPOSITO TEMPORANEO PRIMA DELLA RACCOLTA (DT)
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNICHE DI UN DT
 i Depositi Temporanei devono essere censiti e numerati;
 le aree di stoccaggio dei rifiuti devono:

• essere recintate e non accessibili ai non addetti;
• essere chiaramente distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle materie 

prime;
• essere organizzate in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto, 

distinguendo le aree dedicate ai rifiuti non pericolosi da quelle per rifiuti 
pericolosi che devono essere opportunamente separate;

• riportare all’ingresso la prevista cartellonistica inclusiva degli specifici 
pittogrammi e una tabella riassuntiva dei rifiuti presenti all’interno dell’area 
con i relativi codici CER.

• Ciascun lotto, costituito da rifiuti dello stesso tipo (medesimo CER) deve 
essere contrassegnato da tabelle indicanti: il codice CER, lo stato fisico, la 
pericolosità e le norme per la manipolazione. 

• i rifiuti a cui non è ancora stato assegnato un codice CER devono essere 
contrassegnati con il codice presunto e stoccati all’interno del Deposito con la 
dicitura “in attesa di caratterizzazione” e si dovrà provvedere al più presto per 
caratterizzarli analiticamente attraverso analisi di laboratorio.

DEPOSITO TEMPORANEO PRIMA DELLA RACCOLTA (DT)

DEPOSITO TEMPORANEO
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REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO
FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)

MODELLO UNICO DI  DICHIARAZIONE (MUD)

TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

Tali documenti sono attualmente tenuti in formato cartaceo ma l’obiettivo è quello
di digitalizzarli nell’ambito del RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la
Tracciabilità dei Rifiuti che diverrà operativo dal 15/12/2024) tenuto presso il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE).
Le modalità con cui espletare le procedure relative agli adempimenti
documentali nell’ambito del RENTRI sono disciplinate nel DM 59/2023

La tracciabilità dei rifiuti è la capacità di risalire a chi ha prodotto un 
determinato rifiuto, chi lo ha trasportato, dove e con quale metodo è stato smaltito 

o recuperato, infine chi ha svolto quest’ultima operazione.

ADEMPIMENTI 

DOCUMENTALI
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Il RENTRI è lo strumento su cui il MASE fonda il sistema di tracciabilità dei rifiuti e
prevede la digitalizzazione dei documenti relativi alla movimentazione e al
trasporto dei rifiuti.

IL RENTRI è collocato presso la competente struttura organizzativa MASE, ed è
articolato in:
a) una sezione Anagrafica, comprensiva dei dati dei soggetti iscritti e delle
informazioni relative alle specifiche autorizzazioni rilasciate agli stessi per l'esercizio
di attività inerenti alla gestione dei rifiuti;
b) una sezione Tracciabilità, comprensiva dei dati ambientali relativi agli
adempimenti di cui agli articoli 190 (Registro cronologico di carico e scarico) e 193
(trasporto dei rifiuti).

Una delle conseguenze, per quanto non certamente a breve termine, della completa
operatività del sistema sarà la graduale scomparsa delle dichiarazioni MUD

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Art. 188-bis del D. Lgs 152/2006
(Sistema di tracciabilità dei rifiuti)

1. Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli strumenti di
tracciabilità dei rifiuti integrati nel Registro elettronico nazionale per la
tracciabilità dei rifiuti […] Per consentire la lettura integrata dei dati, gli
adempimenti relativi alle modalità di compilazione e tenuta del registro di
carico e scarico e del formulario identificativo di trasporto dei rifiuti, di cui agli
articoli 190 e 193, sono effettuati secondo le modalità dettate con uno o più decreti del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, […], di concerto con […]

2. In relazione alle esigenze organizzative e operative delle Forze armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, […] , le procedure e le modalità con
le quali il sistema di tracciabilità dei rifiuti si applica alle corrispondenti
Amministrazioni centrali sono individuate con decreto del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare e del Ministro dell'economia e delle
finanze e, per quanto di competenza, del Ministro della difesa e del Ministro
dell'interno, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Il Decreto n. 59 del 2023 (Decreto RENTRI)
Regolamento recante: «Disciplina del sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro 

elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti ai sensi dell'articolo 188-bis del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»

Prevede l’obbligo di iscrizione al RENTRI per i seguenti soggetti:

a) gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti;
b) i produttori di rifiuti pericolosi;
c) gli enti e le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti pericolosi a titolo

professionale o che operano in qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti
pericolosi;

d) i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;
e) con riferimento ai rifiuti NON pericolosi i soggetti di cui all’articolo 189

comma 3 del D.Lgs 152/2009. Si tratta di trasportatori e intermediari di rifiuti
non pericolosi e dei produttori dei rifiuti non pericolosi derivanti da
lavorazioni industriali ed artigianali e derivanti dalle attività di recupero e
smaltimento rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti
delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da
abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie.

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Il Decreto n. 59 del 2023 (Decreto RENTRI)

Fissa elle tempistiche di iscrizione per i soggetti convolti prevedendo
un’entrata scaglionata a partire dal 15/12/2024 fino al 13/02/2026.

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Fonte: https://www.mase.gov.it

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI

https://www.mase.gov.it/bandi/tracciabilita-dei-rifiuti-pubblicato-il-decreto-sulle-modalita-di-compilazione-dei-modelli-di
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Decreto Direttoriale n. 251 del 19 dicembre 2023 

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Il decreto relativo alle procedure e modalità
di applicazione alle F.A. non è ancora stato
emanato.
Si ritengono valide le modalità in vigore
previste dal DM 59/2023 per i soggetti
che non sono obbligati ad iscriversi al
RENTRI (registro carico/scarico, FIR, MUD
in formato cartaceo) finché non verrà
emanato il citato Decreto.

REGISTRO NAZIONALE ELETTRONICO PER LA 
TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI
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Art. 190 del D. Lgs 152/2006
(Registro cronologico di carico e scarico)

1. Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, i
commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che
effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi e i sistemi riconosciuti,
istituiti per il recupero e riciclaggio degli imballaggi e di particolari tipologie di rifiuti, nonché

le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3,
lettere c), d)* e g), ha l'obbligo di tenere un registro cronologico di carico e
scarico, in cui sono indicati per ogni tipologia di rifiuto la quantità prodotta ((o
trattata)), la natura e l'origine di tali rifiuti […] nonché, laddove previsto, gli estremi
del formulario di identificazione di cui all'articolo 193.

2. Il modello di registro cronologico di carico e scarico è disciplinato con il
decreto di cui all'articolo 188-bis, comma 1.
Fino alla data di entrata in vigore ((dei modelli contenuti nel suddetto decreto))

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 148, nonché le disposizioni relative alla
numerazione e vidimazione dei registri da parte delle Camere di commercio
territorialmente competenti con le procedure e le modalità fissate dalla normativa sui
registri IVA.

REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

* Gli EDCR sono soggetti obbligati poiché produttori iniziali di rifiuti pericolosi e/o non pericolosi
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Art. 190 del D.Lgs 152/2006
(Registro cronologico di carico e scarico)

3. Le annotazioni di cui al comma 1, da riportare nel registro cronologico, sono
effettuate:

a)per i produttori ((di rifiuti)), almeno entro dieci giorni lavorativi dalla
produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo;

10.[…] I registri, integrati con i formulari di cui all'articolo 193 relativi al

trasporto dei rifiuti, sono conservati per tre anni dalla data dell'ultima
registrazione.

12. Le informazioni contenute nel registro sono utilizzate anche ai fini della

comunicazione annuale al Catasto di cui all'articolo 189.

12. Le informazioni contenute nel registro sono rese disponibili in qualunque
momento all'autorità di controllo che ne faccia richiesta.

REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO



19

Art 4
Disposizioni generali sul registro cronologico

di carico e scarico

1. È approvato il modello di registro cronologico di carico e scarico dei rifiuti di cui
all'articolo 190, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006 come riportato

nell'allegato I.
2. Il registro cronologico di carico e scarico è tenuto dai soggetti di cui all'articolo 190, comma

1, del decreto legislativo n. 152 del 2006:

a) sino alla data di iscrizione al RENTRI, in modalità cartacea, mediante

stampa di un format esemplare reso disponibile mediante il portale del
RENTRI, compilato e vidimato da parte delle camere di commercio
territorialmente competenti con le procedure e le modalità previste dalla normativa
sui registri IVA;

b) a partire dalla data di iscrizione al RENTRI, in modalità digitale, con vidimazione digitale
mediante l'assegnazione di un codice univoco dal servizio di vidimazione digitale delle
camere di commercio tramite apposita applicazione utilizzabile attraverso il RENTRI; […]

DM 59/2023 che abroga dal 15/12/2024 il DM 1 aprile 1998, n. 148

REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO
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REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO (FORMAT) 

REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO
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Fonte: https://www.rentri.gov.it/news/termini-per-la-fruizione-del-servizio-di-stampa-
del-format-di-registro-di-carico-e-scarico-e-vidimazione-dei-fir-e-registri-digitali

PORTALE RENTRI

Dal 4 novembre 2024 

avvio del servizio di 

stampa su supporto 

cartaceo del RCS (no 

registrazione) da 

vidimare presso la CCIAA 

attraverso il servizio 

disponibile dal 23 

gennaio 2025 su 

www.rentri.gov.it prima 

di procedere alla prima 

annotazione

REGISTRO CRONOLOGICO DI CARICO E SCARICO

https://www.mase.gov.it/bandi/tracciabilita-dei-rifiuti-pubblicato-il-decreto-sulle-modalita-di-compilazione-dei-modelli-di
https://www.rentri.gov.it/news/termini-per-la-fruizione-del-servizio-di-stampa-del-format-di-registro-di-carico-e-scarico-e-vidimazione-dei-fir-e-registri-digitali
http://www.rentri.gov.it/
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Art. 193 del D. Lgs. 152/2006
Trasporto dei rifiuti

1. Il trasporto dei rifiuti, eseguito da enti o imprese, è accompagnato da un

formulario di identificazione (FIR) dal quale devono risultare i seguenti
dati:
a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore;
b) origine, tipologia e quantità del rifiuto;
c) impianto di destinazione;
d) data e percorso dell'istradamento;
e) nome ed indirizzo del destinatario.

2. Con il decreto di cui all'articolo 188-bis, comma 1, sono disciplinati
il modello del formulario di identificazione del rifiuto e le modalità di
numerazione, vidimazione, tenuta e trasmissione al Registro elettronico
nazionale, con possibilità di scaricare dal medesimo Registro elettronico il
formato cartaceo.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)
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Art. 193 del D. Lgs. 152/2006
Trasporto dei rifiuti

3. Fino alla data di entrata in vigore ((dei modelli contenuti nel decreto)) di cui

all'articolo 188-bis, comma 1, continuano ad applicarsi il decreto del Ministro
dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 145, nonché le disposizioni relative alla
numerazione e vidimazione dagli uffici dell'Agenzia delle entrate o dalle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali competenti
in materia di rifiuti. La vidimazione dei formulari di identificazione è gratuita e non
è soggetta ad alcun diritto o imposizione tributaria.

4. Fino all'emanazione ((dei modelli contenuti nel decreto)) di cui all'articolo 188-

bis, comma 1, il formulario in formato cartaceo è redatto in quattro
esemplari, compilati, datati e firmati dal produttore o detentore, sottoscritti altresì dal
trasportatore; una copia deve rimanere presso il produttore o il detentore, le altre
tre, sottoscritte e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e
due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al produttore o al detentore.
La trasmissione della quarta copia può essere sostituita dall'invio mediante posta elettronica
certificata sempre che il trasportatore assicuri la conservazione del documento originale
ovvero provveda, successivamente, all'invio dello stesso al produttore.

Le copie del formulario devono essere conservate per tre anni

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)
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Art. 193 del D. Lgs. 152/2006
Trasporto dei rifiuti

5. Fino alla data di entrata in vigore ((dei modelli contenuti nel decreto)) di cui

all'articolo 188-bis, comma 1, in alternativa alle modalità di vidimazione
di cui al comma 3, il formulario di identificazione del rifiuto è prodotto in format
esemplare, conforme al decreto del Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 145,

identificato da un numero univoco, tramite apposita applicazione
raggiungibile attraverso i portali istituzionali delle Camere di Commercio, da stamparsi
e compilarsi in duplice copia. […] Una copia rimane presso il produttore e l'altra
accompagna il rifiuto fino a destinazione. Il trasportatore trattiene una fotocopia del
formulario compilato in tutte le sue parti. Gli altri soggetti coinvolti ricevono una fotocopia

del formulario completa in tutte le sue parti. Le copie del formulario devono
essere conservate per tre anni.

6. Nella compilazione del formulario di identificazione, ogni operatore è
responsabile delle informazioni inserite e sottoscritte nella parte di propria
competenza. Il trasportatore non è responsabile per quanto indicato nel formulario di
identificazione dal produttore o dal detentore dei rifiuti e per le eventuali difformità tra la
descrizione dei rifiuti e la loro effettiva natura e consistenza, fatta eccezione per le
difformità riscontrabili in base alla comune diligenza.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)
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Art. 5
Disposizioni generali sul formulario di identificazione del rifiuto

1. È approvato il modello di formulario di identificazione del rifiuto di cui
all'articolo 193, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006 riportato
nell'allegato II.

2. Il formulario di identificazione del rifiuto di cui all'articolo 193 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 è emesso dal produttore, o dal detentore dei
rifiuti, in conformità al modello riportato nell'allegato II ed è integrato e
sottoscritto, per la parte di propria competenza, dagli operatori coinvolti
nelle diverse fasi del trasporto.

3. Ferma restando la responsabilità del produttore o del detentore con riferimento
alle informazioni di propria competenza, il formulario può essere emesso e
compilato a cura del trasportatore, a seguito di richiesta del
produttore o del detentore.

4. Il formulario di identificazione del rifiuto è vidimato digitalmente con le
modalità indicate all'articolo 6, comma 2, se in formato cartaceo, oppure con le
modalità di cui all'articolo 7, comma 2, se in formato digitale.

DM 59/2023 che abroga dal 15/12/2024 il DM 1 aprile 1998, n. 145

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)



27

Art. 6
Formulario di identificazione del rifiuto in formato cartaceo

1. I produttori di rifiuti non iscritti al RENTRI tengono il formulario di
identificazione del rifiuto in formato cartaceo.

2. Il formulario di identificazione del rifiuto in formato cartaceo è generato conformemente ai
modelli di cui all'allegato II ed è identificato da un codice univoco e da apposito

contrassegno reso disponibile dal servizio di vidimazione digitale delle camere di
commercio tramite apposita applicazione utilizzabile, previa registrazione, attraverso il
RENTRI.

3. Il formulario di identificazione dei rifiuti in formato cartaceo, stampato su moduli A4, è

riprodotto in due copie, compilate, datate e firmate dal produttore o detentore,
sottoscritte altresì dal trasportatore. Una copia rimane presso il produttore o il detentore,
un'altra viene sottoscritta e datata in arrivo dal destinatario che rilascia una riproduzione al
trasportatore. Il trasportatore provvede a trasmetterne una al produttore o al detentore, o
agli operatori coinvolti nelle diverse fasi del trasporto.

4. La trasmissione della copia del formulario compilato in tutte le sue parti può avvenire:
a) mediante consegna diretta da parte del trasportatore;
b) mediante posta elettronica certificata da parte del trasportatore;
c) mediante i servizi specifici resi disponibili dal RENTRI

DM 59/2023 che abroga dal 15/12/2024 il DM 1 aprile 1998, n. 145

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)
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FORMULARIO
IDENTIFICATIVO
RIFIUTO (FIR)

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)
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Fonte: https://www.rentri.gov.it/news/termini-per-la-fruizione-del-servizio-di-stampa-
del-format-di-registro-di-carico-e-scarico-e-vidimazione-dei-fir-e-registri-digitali

PORTALE RENTRI

La vidimazione 

digitale del FIR e dei 

registri di carico e scarico 

attraverso i servizi forniti 

dal RENTRI è disponibile 

dal 23 gennaio 2025. 

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE DEL RIFIUTO (FIR)

https://www.mase.gov.it/bandi/tracciabilita-dei-rifiuti-pubblicato-il-decreto-sulle-modalita-di-compilazione-dei-modelli-di
https://www.rentri.gov.it/news/termini-per-la-fruizione-del-servizio-di-stampa-del-format-di-registro-di-carico-e-scarico-e-vidimazione-dei-fir-e-registri-digitali
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Art. 189
(Catasto dei rifiuti)

1. Il Catasto dei rifiuti, […], è articolato in una Sezione nazionale, che ha sede in Roma presso
l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ed in Sezioni regionali o delle
Province autonome di Trento e Bolzano presso le corrispondenti Agenzie regionali e delle Province
autonome per la protezione dell'ambiente.

2. Il Catasto assicura, anche ai fini della pianificazione delle attività di gestione dei rifiuti, un quadro
conoscitivo, completo e costantemente aggiornato, dei dati raccolti ai sensi della legge 25
gennaio 1994, n. 70 […].

3. Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, […] nonché le
imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti produttori
iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g),
comunicano annualmente alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
territorialmente competenti, con le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le

quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto delle predette attività,[…].
6. La Sezione nazionale rende disponibili, entro trenta giorni dal ricevimento, alle Sezioni

regionali e provinciali le banche dati trasmesse dalle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura[…]. Le Sezioni regionali e provinciali provvedono all'elaborazione
dei dati, […], ed alla successiva trasmissione alla Sezione nazionale entro novanta giorni dal
ricevimento, delle informazioni di cui ai commi 2, 3, […]. L'Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) elabora i dati, evidenziando le tipologie e le quantità dei rifiuti
prodotti, raccolti, trasportati, recuperati e smaltiti, nonché gli impianti di smaltimento e di recupero in

esercizio e ne assicura la pubblicità anche attraverso la pubblicazione di un rapporto annuale.
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MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE
(Legge n. 70/1994)

E’ il modello attraverso il quale devono essere denunciati i rifiuti prodotti nell'anno
precedente la dichiarazione da presentare alla Camera di Commercio competente per
territorio entro il 30 aprile di ogni anno.

Il Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), articolato in 6 Comunicazioni:
1. Comunicazione Rifiuti Speciali 
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso
3. Comunicazione Imballaggi
4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione
6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche

Ai sensi della L. n 70/1994, con DPR previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite norme 
finalizzate a:
• le disposizioni di legge e le relative norme di attuazione che stabiliscono obblighi di 

dichiarazione, di comunicazione, di denuncia o di notificazione in materia ambientale, sanitaria 
e di sicurezza pubblica 

• il termine per la presentazione del modello unico di dichiarazione
Il Presidente del Consiglio dei Ministri adotta il MUD e ne dispone gli aggiornamenti 
con propri DPCM.
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Allegato I al D.P.C.M. 26 gennaio 2024
Istruzioni per la compilazione del Modello unico di dichiarazione ambientale

1. Comunicazione Rifiuti speciali 
• Chiunque effettua a titolo professionale 

attività di raccolta e trasporto dei rifiuti;
• Commercianti ed intermediari di rifiuti 

senza detenzione; 
• Imprese ed enti che effettuano operazioni 

di recupero e smaltimento dei rifiuti; 
• Imprese ed enti produttori iniziali di 

rifiuti pericolosi; 
• Imprese agricole che producono rifiuti 

pericolosi con un volume di affari annuo 
superiore a Euro 8.000,00; 

• Imprese ed enti che hanno più di dieci 
dipendenti e sono produttori iniziali di 
rifiuti non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali, da lavorazioni 
artigianali e da attività di recupero e 
smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti 
dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento dei fumi (così come 
previsto dall'art. 184 comma 3 lettere 
c),d) e g)).
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Allegato III al D.P.C.M. 26 gennaio 2024
Modelli Raccolta dati
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Allegato III al D.P.C.M. 26 gennaio 2024
Modelli Raccolta dati
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Per i soli soggetti per i quali ricorrono 
contemporaneamente tutte le 
seguenti condizioni:
• sono produttori iniziali tenuti 

alla presentazione della 
dichiarazione per non più di sette 
rifiuti;

• i rifiuti sono prodotti nell'unità 
locale cui si riferisce la 
dichiarazione;

• per ogni rifiuto prodotto non 
utilizzano più di tre 
trasportatori e più di tre 
destinatari;

• conferiscono i rifiuti a destinatari 
localizzati sul territorio 
nazionale.

Allegato II al D.P.C.M. 26 gennaio 2024
Comunicazione rifiuti semplificata
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Allegato I al D.P.C.M. 26 gennaio 2024
Istruzioni per la compilazione del Modello unico di dichiarazione ambientale
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